
MARTEDÌ 24 SETTEMBRE 1991 IN ITALIA PAGINA 11 L'UNITÀ 

Un cacciatore o un pastore dei secoli scorsi? Uno 
dei prirr i escursionisti dell'Ottocento? Addirittura un 
«soldato del Cinquecento? Il corpo quasi perfetta
mente conservato restituito dal ghiacciaio del Simi-
laun, tni Cime Nere e Palla Bianca, è finito ieri sera 
nelle celle frigorifere dell'istituto di anatomia di Inn-
sbruck. Da oggi si cercherà di «datarlo». Per i paleo-
patolog è «una scoperta unica nelle Alpi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMBU SARTORI 

•BBOLZ\NO. L'uomo del 
monte non ha ancora età. no
me, professione, e sta già fa
cendo im Mzzire gli storici. Un 
guerriero di secoli e secoli fa? 
Un modeito pastore o caccia
tore di epoche più recenti? 
Addirittura uno del primissimi 
alpinisti dell'ottocento? 

Adesso il corpo è volato in 
elicottero dai 3.200 metri di 
punta Finale fino alle celle fri
gorifere e 1 Anatomia, ad Inn-
sbruck, d w e oggi i professori 
cominceranno gli esami per 
datarlo, col carbonio 14. Una 
superatar, la mummia dei 
ghiacci, contesa da (otografi e 
operatori Tv, a rischio che si 
squagli d< >po secoli sotto zero. 
Quanti? 

La gendarmeria austriaca 
ed i carabinieri hanno rispol
verato anhrvi giudiziari e par
rocchiali. Tra Val Senales e la 
Oetztal k> scomparso di più 
vecchia (lata è datato 1938: 
•Ma lo abbiamo ritrovato noi 
nel 1952, era un escursionista, 
il dottor i^azzoni di Verona», 

dicono i militi della stazione 
di Senales. La gente del posto 
propende per un vecchio pa
store o cacciatore: nel luogo 
del ritrovamento passa II sen
tiero che conduce in una por
zione d'Austria dove i sudtiro
lesi conservano ancora diritto 
di pascolo e caccia. Hans 
Hald, storico nordtirolese, ba
sandosi sul vestiario, fa risalire 
il corpo ad almeno 2-300 anni 
fa, forse di più. Per Reinhold 
Messner, che ha visto e foto
grafato il cadavere, i secoli so
no •almeno cinque, forse più». 
E per lo storico Johann Rai-
ner, viceslndaco di Senales, 
•forse e addirittura un rclo-
germanico». 

Oi sicuro non è un soldato 
della prima guerra mondiale, 
da queste parti il fronte si è te
nuto alla larga, né c'erano 
campi di prigionia. E' una zo
na tranquilla e fuori mano, il 
confine Italia-Austria tra Palla 
Bianca e Cime Nere. Pochi 
episodi l'hanno movimentato: 
la «guerra rustica» del 1525, ri-

Folle corsa in auto 
(«rubata» alpadre) 
Muoiono tre ragazzi 
Sedici c.nni e una voglia matta di andare al mare. 
Senza dir niente ai genitori e con l'auto nuova. 
Aspetta di restar solo poi «ruba» l'auto appena com
prata dal padre, una Renault «Clio 1800» e via a tutta 
birra verso i lidi con due amici. L'auto si schianta 
contro un palo della luce dopo aver sfondato una 
rete metallica. Nell'impatto muoiono sul colpo tutti 
e tre. In altro incidente morti due giovani finanzieri. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

••FERRARA. Due tremende 
sciagure della strada in pro
vincia di Ferrara. Particolar
mente Iiipressionante, as
surda, quella che ha avuto 
per protagonisti tre ragazzi di 
14-16 a m i , animati dal desi
derio di "elocita. E la veloci
tà, quasi sicuramente, è all'o
rigine a n : h e anche della se
conda sciagura: due giovani 
guardie cii finanza sono mor
te, altre due sono in gravi 
condizioni all'ospedale. Ma 
andiamo per ordine. -

La «turno», nuova di zecca, 
la usava la madre, Lea Sca-
lambra. geometra e titolare 
con il m i r t o . Luigi Cavalieri 
tecnico e el Comune di Codi-
goro, nel Basso Ferrarese, di 
un laboFitorìo di confezioni, 
ma - si e ice - era stata com
prata pei lui, Alessio, 16 anni 
compiuti in agosto, in attesa 
del 19° compleanno. L'altra 
sera non ha resistito al desi
derio di provarla quando l'ha 
vista parcheggiata nel cortile. 
Si è mes to ai posto di guida 
ed ha imitato due suoi amici 
- Massimiliano Gazzola, pu
re di 16 unni, studente come 
lui e Ivan Massarenti, 14 anni, 
apprendista in un lavasecco 
- a fare un giro nella zona, 
con d i r a ione il litorale adria
tico. 

In tutto, un viagio, andata 
e ritomo, di una quarantina 
di chilometri, dal loro paese 
(Pontelangorino, frazione di 
Codigorc ) . 

Nel tragitto verso il mare, 
la tragedia: l'auto, percorsi 
pochi chilometri, per l'impe
rizia del giovanissimo guida
tore e, molto probabilmente, 
per l'alte velocità è sfuggita 
ad ogni controllo, lungo un 
tratto quasi rettilineo: dopo 
uno sbandamento pauroso 
ha sfondilo una rete metalli
ca, si è i npennata e con un 
volo di ima decina di metri 
ha concluso la sua corsa 
contro un grosso palo di ce
mento disila luce a circa due 
metri e mezzo da terra. 140 
cavalli di potenza, una velo
cità mass ima di 200 chilome

tri orari, difficile da controlla
re. E la «Clio» è stata ridotta 
ad un ammasso informe di 
lamiere nella quale hanno 
trovato morte istantanea i tre 
ragazzi. 

Per estrarre i loro corpi, i 
vigili del fuoco hanno fatica
to per un paio d'ore, mentre i 
carabinieri ricostruivano la 
dinamica della tragedia che 
ha gettato nel lutto famiglie 
di lavoratori e provocato una 
profonda impressione, unita 
a commozione, in tutto il Co-
digoresc. Mentre Alessio Ca
valieri, oltre ai genitori lascia 
una sorella, i suoi due amici 
e rano figli unici: di rivenditori 
di giornali, Ivan Massarenti; 
di ortofrutticoltori, Massimi
liano Gazzola. L'estremo ad
dio a queste vittime dell'inco
scienza, domani e dopodo
mani. 

Poche ore dopo, un'altra 
tragedia della strada, vittime 
quattro giovani romani, allie
vi della scuola della Guardia 
di finanza di Rovigo. Viaggia
vano sull'autostrada Padova-
Bologna, diretti nella capitale 
dove uno di loro - Tiziano 
Sebeni, 30 anni - avrebbe 
dovuto testimoniare in un 
processo. Poco dopo Ferrara 
l'auto su cui viaggiavano, 
una Renault «Clio», è uscita di 
strada e dopo aver abbattuto 
il auard-rail si è rovesciata 
nella scarpata. Il Sabatini è 
morto sul colpo; all 'ospedale 
«Maggiore» di Bologna è stato 
invece trasportato con un eli
cottero Giovanni Grossi, 21 
anni, in gravi condizioni, 6 
stato operato. La prognosi è 
riservata. Un altro giovane fi
nanziere, Giuseppe Lagne-
na, di 25 anni, si trova ricove
rato all'Arciospedale San
t'Anna di Ferrara. E stato giu
dicato guaribile in 30 giorni. 
Purtroppo non ce l'ha fatta il 
quarto dei finanzieri, Massi
miliano Pitta, 30 anni. Era 
stato ricoverato in gravissime 
condizioni nell'ospedale fer
rarese I medici si erano riser
vati nella prognosi. Nel tardo 
pomeriggio ha cessato di vi
vere. 

Primi frammenti di identità 
per il corpo ritrovato 
due giorni fa sulle Alpi: 
maschio, sui 40 anni, bassino 

Ieri è stato portato in Austria 
e messo in una cella frigorifera 
Oggi gli esami per datarlo: 
forse ha cinque secoli 

Il mistero della mummia: 
cacciatore, pastore o soldato? 

Il corpo 
mummificato 
di 500 
anni fa 
rinvenuto 
sul ghiacciaio 
del Similaum 

volta contro nobili e prìncipi-
vescovi dei contadini della 
Germania meridionale, il pas
saggio dell'esercito in fuga del 
duca d'Austria Federico Ta
scavuota. Tascavuota di no
me e di fatto: per pagare il 
pernottamento in una stube 
della Val Senales lasciò all'o
ste le proprie posate. 

Il corpo è saltato fuori gio
vedì scorso. Estate calda, 
ghiacciaio in liquefazione. 
Due escursionisti tedeschi 
l'hanno notato a fianco di un 
sentiero sotto Punta Finale, a 
3.200 metri di quota, incastra
to tra le pietre. Sono corsi ad 
avvisare il gestore del rifugio 
Similaun, Alois Pirpamer, che 

a st a volta ha allertalo carabi
nieri e gendarmeria. Il sentie
ro era in territorio italiano, ma 
il c< davere era già in Austria. Il 
giorno dopo alpinisti ed ar
cheologi, guidati dall'archeo
logo Rainer Henn, hanno libe
rate cautamente dall'ultimo 
ghiaccio il corpo, con le pic
cozze. E ieri pomeriggio, do

po alcune giornate di maltem
po, è arrivato l'elicottero. 

Per tre giorni, dunque, lo 
sconosciuto - protetto da un 
nuovo velo di neve e ghiaccio 
-6 stato un'attrazione obbliga
ta per gli escursionisti della 
zona, compresi Reinhold 
Messner e Hans Kamm^rlan-
der, impegnati in una marcia 

forzata lungo il confine italo-
austriaco, tuttora in corso. 
Mummificato, rinsecchito -pri
ma d'essere inghiottito dal 
ghiaccio dev'essere rimasto a 
lungo all'aria - disteso a faccia 
in giù e rivoltato dalle piccoz
ze con delicatezza come fosse 
una piuma, eppure intatto. 

Un corpo di uomo, forse sui 
quarantanni, non molto alto. 
Accanto c'erano cortecce di 
betulla cucite assieme, proba
bilmente il resto di guanti ru
dimentali, peli di capra. Strin
geva ancora in mano un ba
stone con legacci di cuoio alla 
sommità, forse il resto di una 
rudimentale lancia. Addosso, 
tracce del vestiario: giacca di 
camoscio, pantaloni imbottiti 
di fieno e stretti alle gambe 
con lacci di cuoio, strane scar
pe «simili a quelle degli esqui
mesi», secondo Messner. Qua 
e là, i segni di una vita dura e 
di una fine violenta: il cranio 
sfondato posteriormente - for
se una caduta -, solchi sulla 
schiena, due macchie rosse 
attorno all'osso sacro. Qual
cuno, cosi, pensa anche ad 
un prigioniero marchiato a 
fuoco ed evaso da chissà do
ve. 

Comunque vada, un ritro
vamento eccezionale: «Nelle 
Alpi finora non è stato trovato 
alcun corpo antecedente la 
prima guerra mondiale», fa sa
pere uno dei più noti paleo
patologi italiani, Gino Foma-
ciari, docente a Pisa. 

La procura di Sassari ha presentato una denuncia contro la madre-sequestratrice 

D rapimento del bimbo italo-inglese 
finanziato da una tv in cerca dì «scoop» 
Una fuga avventurosa prima in auto, poi su un gom
mone, infine in aereo per riportare il figlio a casa, in 
Inghilterra. Dopo il clamoroso «rapimento» del pic
colo Dominique Piras, di cinque anni, nuovi partico
lari emergono sul blitz compiuto dalla madre, l'in
glese Mie Ferren, ad Alghero. Forse l'intera opera
zione è stata finanziata da una emittente inglese per 
poterla raccontare in esclusiva. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Una madre di
sperata e coraggiosa che non 
esita a sobbarcarsi un viaggio 
avventuroso per mezza Europa 
per riprendersi il figlio e ripor
tarlo a casa, come raccontano 
i giornali inglesi? Oppure una 
donna «con pochi scrupoli» 
verso la famiglia, che non osila 
ad accordarsi con la peggiore 
stampa scandalistica per «rapi
re» il figlio e racimolare anche 
dei soldi, come denuncia l'or
mai ex marito alghercse? Que
stione di punti di vista. Oi cer
to, Julie Ferren in Piras, trentu
no anni, di Birghmann, d'intra

prendenza e di coraggio in 
questa storia ne ha mostrato 
parecchio. «News of the 
world», l'emittente che ha otte
nuto l'esclusiva sull'intera ope
razione, a pochi giorni dal ra
pimento del piccolo Domini
que Piras ha raccontato tutti i 
clamorosi retroscena della vi
cenda, cominciata mercoledì 
scorso ad Alghero, e prosegui
ta poi su un gommone diretto 
in Corsica, e poi ancora su un 
aereo per Parigi e infine per 
l'Inghilterra. E quella che 
emerge è una storia drammati
ca e avventurosa, della quale 

forse non e stata ancora scritta 
la parola fine. 

Ad Alghero Julie Ferren era 
giunta già da alcuni giorni. Ac
compagnata da alcuni detecti-
ves della compagnia privata 
«Equalizers» (I giustizieri) e, 
pan;, da alcuni operaiori della 
stessa emittente. Invano ha 
cercato di contattare il marito, 
Anpclo Piras - fuggito con 1 fi
ali nella sua vecchia casa in 
Sardegna dopo la separazione 
avvenuta a maggio - per farsi 
•restituire» almeno uno del due 
bambini (Dominique ha cin
que anni e Giovanni ne ha 
tre). L'uomo non ne vuole sa
per;. Anche perche - secondo 
la sua versione - Julie oltre che 
unsi «pessima moglie» (la se
parazione sembra che sia do
vuti i ad una relazione tra lei e 
un vicino di casa) si sarebbe 
dimostrata anche una madre 
poco attenta e premurosa. Il 
blitz, scatta allora mercoledì 
scorso, alle otto di sera, appro
fittando di una passeggiata in 
centro di Dominique con la zia 
19enne Paola Solinas: uno 

sconosciuto afferra la ragazza 
al collo, mentre il bambino vie
ne fatto salire a forza su una 
Panda, guidata pare dalla stes
sa madre Julie. Una corsa a 
tutta velocità per oltre cento 
chilometri, fino a Palau, in pie
na Costa Smeralda. È il porto 
più vicino alla Corsica. Madre 
e figlio salgono, assieme agli 
accompagnatori, su un gom
mone per affrontare una tra
versata tutf altro che facile: il 
tratto di mare che separa la 
Sardegna dalla Corsica, le Boc
che di Bonifacio, è battuto da 
(orti e pericolose correnti. E 
nel passaggio proprio Julie vie
ne colpita da un malore: cosi 
racconta Dominique, ancora 
spaventato, nella prima telefo
nata al padre, due giorni dopo, 
da Parigi. Nella capitale fran
cese, madre e figlio arrivano in 
aereo da Aiaccio dopo avere 
attraversato mezza Corsica su 
un taxi. Infine il ritomo a Birgh
mann, dove ad attenderli c'è 
una vera folla di giornalisti. 

E adesso? La famiglia e esat

tamente divisa in due: il padre 
e il figlio più piccolo ad Alghe
ro, la madre e Dominique in 
Inghilterra. Con l'impossibilità 
per ciascuno dei due coniugi 
di recarsi nel paese dell'altro, 
se non a rischio di qualche di
savventura giudiziaria. A cari
co di Angelo Piras c'è inlatti in 
Inghilterra una denuncia per 
maltrattamenti nei confronti 
della moglie, «scoperta» in ca
sa con l'amante. In Italia, inve
ce, Julie Ferren deve risponde
re di «lesioni» per l'aggressione 
della giovane (ex) cugina, alla 
quale sono stati assegnati cin
que giorni di cure. 

Intanto il Tribunale civile di 
Sassari dovrà pronunciarsi a 
novembre sulla richiesta di di
vorzio, inoltrata da Piras, e sul
l'affidamento dei due bambini. 
Cosi come, pare, si accingono 
a fare i giudici inglesi su richie
sta della (ex) moglie. Insom
ma un piccolo caso giudiziario 
intemazionale che rischia di 
complicare ulteriormente la 
drammatica vicenda dei due 
fratellini italo-inglesi. 

In 250 a Stoccolma per un seminario della Funzione pubblica. Spesi centinaia di milioni 

In «vacanza» con il ministro Gaspari 
Cinque notti svedesi per dirigenti e consorti 
Viaggio-scandalo, con protagonista: il ministro del
la Funzione pubblica, Remo Gaspari, de. Centocin
quanta dirigenti pubblici, con seguito di mogli e pa
renti, hanno passato 5 giorni a Stoccolma. Undici 
ore di seminario, e, nelle lunghe pause, escursioni, 
cene di lusso, musei e parchi dei divertimenti. Centi
naia di milioni, spesi dalla Cerved, società delle Ca
mere di commercio. Denuncia del liberale Costa. 

M ROMA. «E non è la prima 
volta...», sbotta l'onorevole 
Raffaele Costa. Non è la prima 
volta, spiega, che un semina
rio di studio si trasformi in una 
vera e propria vacanza di Sta
to, un viaggio all'estero pieno 
di confort e di alberghi lussuo
si, di scampagnate e di guide 
turistiche, di pranzi e superce-
ne. Shopping, musei e foto ri
cordo: con mogli e parenti al 
seguilo 

L'altro ieri, il deputato libe
rale ha ripreso carta e penna, 
per scrivere ad un ministro 

della Repubblica: per interro
garlo: «Ma è vero che...?». Il mi
nistro è Remo Gaspari, de, 
abruzzese, titolare della Fun
zione pubblica. 

Centocinquanta alti funzio
nari dello Stato hanno passa
to cinque giorni a Stoccolma, 
dal 18 al 22 settembre, per 
partecipare ad un seminario 
intitolato, «La gestione delle 
banche dati nella Pubblica 
amministrazione». Li hanno 
accompagnati 80 mogli e una 
trentina di altri parenti. Tutto 
gratis, naturalmente. Il fronte

spizio del programma reca il 
nome dei due organizzatori. 
La «Cerved», una società per 
azioni, che si occupa di infor
matica: e il ministero della 
Funzione pubblica. «In ogni 
caso - dice Costa - soldi pub
blici, dei contribuenti.. ». 

Penna puntuta, quella di 
Raffaele Costa. Che elenca 
una serie di dubbi, e qualche 
dubbio ha tutta Tana di un so
spetto. Primo: ma perchè cen
tocinquanta italiani per discu
tere devono andare fino a 
Stoccolma? 

Graffia, la penna: perchè 
restare a Stoccolma cinque 
giorni, se il seminario è durato 
soltanto undici ore? Perché, 
signor ministro (lei c'era e 
può spiegarlo), un seminario 
«tecnico» dovrebbe interessa
re a mogli e parenti dei nostri 
pubblici dirigenti? 

I dubbi si organizzano e fi
niscono in un sospetto. Il se
minario dovrebbe essere qua
si i neramente a carico della 

«Cerved» (un lieve aiuto è sta
to dato dall'American Ex
press) . Mezzo miliardo di lire, 
forse di più. La «Cerved» è can
didata ad un ruolo di primo 
piano nell'informatizzazione 
della Amministrazione pub
blica. Dunque, il viaggio po
trebbe rientrare in una usuale 
attività di promozione turisti-
co-commerciale. Usuale, leci
ta? «Iniziative del genere -
scrive Costa - , se hanno ragio
ne di esistere nel settore priva
to, non debbono riguardare il 
settore pubblico, per com
prensibili ragioni di equità, di 
autonomia di giudizio, di im
parzialità nel difficile e costo
so settore delle forniture allo 
Stato...». E l'onorevole aggiun
ge che, a quanto gli risulta, la 
«Cerved» è una società finan
ziata dalle Camere di com
mercio, cioè, in definitiva, dai 
contribuenti. 

Il cerchio, dunque, sembra 
chiudersi: soldi pubblici per 
catturare l'attenzione dello 

Stato, portando a spasso fun
zionari pubblici. E l'onorevole 
Costa chiede al ministro Ga
spari: «È vero che analoghe 
iniziative sono già state orga
nizzate in America, nei Carai-
bi, in Portogallo, Germania e 
Costa Azzurra?». 

Dettagli, per finire. Dirigenti 
e familiari sono stati ospitati 
nei tre più prestigiosi alberghi 
di Stoccolma (Grand Hotel, 
Sheraton e Strand), dove una 
camera costa 400.000 lire a 
notte. Nelle numerose e lun
ghe pause dei lavori, deliziosi 
intrattenimenti: drink e cena 
di benvenuto presso il «Winter 
Graden» del Grand Hotel, tour 
della città in battello privato, 
shopping in centro, visita ai 
parco divertimenti e museo 
all'aperto «Shanken», museo 
della Danza, shopping nella 
città vecchia, escursione ad 
Uppsala, cena di gala nella 
sala degli specchi de) Gran 
Hotel, visita al castello di 
Drottning-holm, minicrociera 
con colazione a bordo... 

La Federazione del Pds d Pistoia 
con profondo dolore annuncia la 
scomparsa del compagno 

on. FRANCESCO TONI 
già sindaco di Pistoia e parl.imrnla-
re della Repubblica. Cnstall na figu
ra di militante nella lotta coi >tro la ti
rannide fascista, per l'emancipazio-
ne del inondo del lavoro, per la pa
ce, la liberta e il progresso del pae
se. A nome dei democratici della si
nistra della provincia di Pistoia le 
più sentite fraterne condogl nnw al
ia famiglia. I I funerale si svolgerà 
domani alle ore 10, in fornii civile, 
con partenza dal Palazzo C< mimale 
di Pistoia, con sosta alle o v 17 al 
Circolo ricreativo di Botlr^orie e 
proseguimento fino al cimrero di 
Sani' Angelo. 
Pistoia. 24 settembre 1991 

Le compagne e icompagnl .Iella se
zione Fantoni del Pds annunciano 
l'improvvisa scomparsa della com
pagna 

GIULIA PANtGADA 
VOLONTERK) 

ed esprìmono le più sentite condo
glianze ai figli Osvaldo e Gisella e ai 
familiari tutti. I funerali avranno luo
go domani, martedì 24 settembre, 
alle ore 9, con partenza d ill'abita-
zione in vìa S. Paolino 16 e muove
ranno verso la chiesa di S. Giovanni 
Bono. Sottoscrivono L 501)30 per 
IVnilà. 
Milano. 24 settembre 1991 

Il comitato direttivo e il collegio dei 
garanti della sezione Famoni del 
Pds sono, in questo momer No di do
lore, vicini al compagno Csvaldo 
Volonterio ed esprimono .s lui e a 
tutti I familiari le pio sentite condo
glianze per la scomparsa della sua 
cara mamma 

GIUUAPANIGADA 
VOLONTERK) 

Milano. 24 settembre 1991 

Il gruppo consiliare Pds del a circo
scrizione n. 16 espnme sentile con
doglianze al compagno Osvaldo 
Volontcno per la scomparvi della 
sua cara mamma 

GIULIA 
Milano, 24 settembre 1991 

Il consiglio di amministrazione della 
Cooperativa Barona E Ssls espri
me sentite condoglianze a Osvaldo 
Volonteno e alla sua famiglie per la 
scomparsa della sua cara Ti.unma 

GIULIA 
Milano, 24 settembre 1991 

Roberto, Ileana ed Ivan si -ilnngono 
nel dolore ad Osvaldo Volonteno 
per la scomparsa della sua ni, mima 

GIULIA 

Milano, 24 i-ettembre 1991 

Brino, Daniela, Franco, fibrina, 
Manuele, Tamara, Rinaldo, Càovan-
ni, Gigi, Angelo, Osiride abbraccia
no fralernamente Anne e )jn:e e ri
cordano con alletto l'amico « com
pagno 

DOMENICO PROU 
In sua memona sottoscrivi MIO per 
l'Unità. 
Tonno, 24 settembre 1991 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
di 

GIUSEPPE FMOTrO 
la moglie e i figli lo ricordano ai 
compagni e agli amici che lo hanno 
conosciuto. 
Cervignano del Friuli, 24 •icttembre 
1991 

Michele Quarlienjiu, Silvano N<ir-
diello, Giuseppe Mastrou.nni, Elios 
Pradò, Leandro Venduti e Piero Cle
menti nel; 61 anniversario della 
scomparvi del (interno amico e 
compagno 

ALVARO W «CHINI 
lo ncordano a quar ti lo conobbero, 
10 amarono e lo stimarono per le 
sue grandi doti umanitarie di bontà 
e altruismo che lo e .stinsero in tutta 
la sua vita. In sua ni -mona sottoscn 
vono per l'Unita 
Roma, 24 settembre 1991 

11 Consiglio, la Giunta, il presidente 
ed 11 segretano generale della Pro
vincia di Milano pn; idono parte con 
sincera commozione al cordoglio 
del collega GofIrcelo Andreini per ta 
scomparsa della me'glie 

ADRIANA MOTTARAN 
Milano, 24 settembre 1991 

Bruno Ennotti e vicino al compagno 
Goffredo nel suo dolore per la 
scomparsa della cai a 

ADRUMA 
Milano. 24 settembre 1991 

Il Coordinamento provinciale del 
movimento per la Mondazione co
munista interpretando 1 sentimenti 
di tutti i compagni partecipa al grave 
lutto che ha colpito il compagno 
Goffredo Andreìm, rtpogruppo al 
Consiglio provinciale di Milano, per 
l'immatura scomparsa della moglie 

ADRIANA MOTTARAN 
in ANDRONI 

Milano, 24 settembre 1991 

L'Ufficio Stampa della Provincia di 
Milano si associa al dolore di Goffre
do Androni per la scomparsa della 

MOOJE 
Milano, 24 settembre 1991 

Cristian Candnan, Emiliano Lottaro-
Il e Valentino Mejetia partecipano aJ 
dolore del compagno Goffredo An-
dreini per la scomp<irsa della 

MOGLIE 
Milano. 2-1 settembre 1991 

Il Gruppo Consiliare del Pds al Pa
lazzo Isimbardi si stnnge attorno al 
compagno Goffredo Andreim in oc
casione della scomparsa della mo
glie 

ADRIANA 
Milano. 24 settembre 1991 

La Federazione milanese del Pds 
partecipa al dolon» del compagno 
Goffredo Andreini rier la scomparsa, 
dopo lunga malattia, della moglie 

ADRIANA 
Milano. 24 settembre 1991 

La Segreteria lombarda e milanese 
della Fisac-Cgll partecipa al grave 
lutto del compagno Goffredo An
dreini per la morte (iella 

MOGLIE 
Milano, 24 settembre 1991 

Nel 10" anniversario della compar
sa del compagno 

UBERO PEDRANTI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
affetto e nmpianto ed in sua memo
ria sottoscrivono 100 000 lire per IV-
nilù. 

Cardano al Campo (Va), 24 settem
bre 1991 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I sanatori dal gruppo comunista-Po* tono lanuti ad 
presami SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirò daMa seduta 
pomeridiana di oggi 24 settembre (legge sanitaria). 

Il comitato direttivo del gruppo comunista-Po» del Senato e 
convocato per domani 25 settembre alle ore 16. 

Il comitato direttivo dal deputali oomunlet>-Pds e convocato 
per domani 25 settembre alle ore 18. 

I deputati comunIslr-PdJt sono tenuti ad essere presena senza 
eccezione alla seduta ci oggi 24 settembre ore 10. 

I deputali oomunislr-Pds sono tenuti ad esser» presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di domani 25 settembre. 

I deputati comunisrJ-Pds sono tenuti ad essere presanti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 26 
settembre. 

Direzione nazionale del Pds 

Alfonsina RINALDI. Sindaco di Modena 
presenta il 

Centro Tempi di Modena 
Art."36 legge 142 sugli statuti comunali 

Partecipa il Presidente della Camera 
on. NILDE IOTTI 

Roma. 24 settembre 1991, ore 10 
Jolly Hotel Leonardo da Vinci, 

Sala Gioconda, via dei Gracchi) 324 
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